
Dati del responsabile del progetto presso l’Ente locale: 

 

 
 

AL MINISTERO DELL’INTERNO 
Dipartimento per le Libertà Civili e Immigrazione 

 

  Il/la sottoscritto/a  

 
 

Cognome: 

Nome: 

Codice Fiscale: 

Nato/a a: 

Provincia: 

Il: 

In qualità di: 

 Legale rappresentante 

 Soggetto delegato con potere di firma per l’Ente locale 

 
 

dell’Ente locale: 

Sede in Via/P.zza, n.civico: 

Cap: 

Città: 

Regione: 

Provincia: 

 
 

 

Cognome: 

Nome: 

Codice Fiscale: 

Nato/a a: 

Provincia: 

Il: 

Telefono: 

E-mail: 

Pec: 

(in caso di finanziamento eventuali modifiche dovranno essere comunicate utilizzando 

l’apposita modulistica presente in piattaforma) 

 

DOMANDA DI PROSECUZIONE Codice di progetto: PROG … 



… 

… 

… 

e a nome dei seguenti Enti locali associati al progetto: 
 

Nome Natura 
  

  

 
 

CHIEDE 
 

Di essere autorizzato, ai sensi dell’art. 8 comma 3 del DM 18.11.2019 e come da relativo atto n 

del …, alla prosecuzione del progetto N PROG. finanziato e attivato nel precedente triennio 

nell'ambito del Sistema di protezione per i titolari di protezione internazionale e i minori stranieri 

non accompagnati (SIPROIMI) di cui all’art. 1 sexies del decreto legge 30 dicembre 1989 n. 416, 

convertito dalla legge 28 febbraio 1990 n. 39 e ss. mm. e ii., per la seguente tipologia di 

accoglienza: 

 Accoglienza di minori stranieri non accompagnati 

 Accoglienza di beneficiari con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, 

specialistica e/o prolungata o con disagio mentale o psicologico 

 Accoglienza di carattere ordinario, per i soggetti che non rientrano nelle due categorie 

precedenti. 

Per complessivi n. posti. 
 

A tal fine, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

• Di impegnarsi, in caso di rifinanziamento del progetto, al rispetto delle disposizioni 

contenute nel DM 18.11.2019 e nelle Linee guida a esso allegate; 

 

• Di garantire la continuità dei servizi di “accoglienza integrata” già previsti nel progetto 

finanziato N PROG. con gli eventuali correttivi apportati in seguito alle visite ispettive e 

di monitoraggio disposte dal Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione; 

 
• Che non sussistono ragioni ostative previste dalla disciplina vigente in materia di 

anticorruzione, trasparenza e conflitto di interessi nella prestazione dei servizi di 

“accoglienza integrata”, riservandosi di acquisire analoga attestazione al momento della 

selezione dell’eventuale ente attuatore e impegnandosi a trasmettere qualsiasi variazione 

sopravvenuta alla Direzione Centrale dei Servizi civili per l’Immigrazione e l’Asilo del citato 

Dipartimento; 

 

• Che al momento della presentazione della domanda di prosecuzione e sino all’eventuale 

sostituzione con le modalità di cui al DM 18.11.2019, le strutture utilizzate per l’accoglienza 

dei beneficiari sono le seguenti: 

..… 



Denominazione: Struttura – X – PROG. XXX 

Regione:  

Provincia:  

Comune:  

Indirizzo:  

Numero civico:  

Num. di posti:  

 

• Di conformarsi alle disposizioni di cui al capo IV del DM 18.11.2019 in caso di utilizzo in 

prosecuzione delle predette strutture. 

 
• Che in caso di autorizzazione alla prosecuzione per un numero di posti inferiore a quello 

indicato nella presente domanda, le variazioni apportate alle strutture saranno 

tempestivamente comunicate tramite piattaforma FNAsilo. 

 
• Che l’utilizzo in prosecuzione di strutture insistenti sul territorio di un ente locale non 

associato al progetto avverrà previa acquisizione di una lettera di formale adesione da 

parte del rappresentante legale del Comune interessato. 

 
DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’ENTE ATTUATORE 

 
• Che i servizi di accoglienza finanziati in prosecuzione per il triennio di competenza: 

 

 Non saranno affidati a enti attuatori. 

 Saranno affidati a enti attuatori selezionati attraverso procedure espletate nel rispetto del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm. e 

della normativa, nazionale e regionale, di settore e sulla base del possesso dei requisiti 

previsti dall’art.10 delle Linee guida allegate al DM 18.11.2019; l’avvio della procedura a 

evidenza pubblica per la selezione dell’ente attuatore sarà comunicata entro 60 giorni dalla 

data di pubblicazione del decreto di ammissione al finanziamento. 

 
• Che i dati del/degli ente/i attuatore/i verranno tempestivamente comunicati mediante 

piattaforma FNAsilo o con le altre modalità che verranno indicate. 



Fanno parte integrante della presente domanda i seguenti allegati: 

- Nuovo Piano Finanziario Preventivo con previsione annuale, valevole per ognuna delle 

annualità di finanziamento; 

- Atto/i attestante/i l’associazione di altri enti locali (eventuali); 

- Atto attestante la delega del firmatario (eventuale); 

- Nonché ogni altro documento che si produce e che si chiede di acquisire con la presente 

domanda. 


